
 
 

CONTRO DON ABBONDIO 

La conversione nei Promessi Sposi 

SALUTO DEL CARDINALE VICARIO ANGELO DE DONATIS 

Basilica di San Giovanni in Laterano, 4 aprile 2019 

 

Buonasera a tutti, benvenuti a questa serata Contro Don Abbondio. Sembra il titolo di una 

manifestazione di protesta contro i preti… ma il sottotitolo ci aiuta: La conversione nei Promessi 

Sposi. 

Stasera vorremmo riflettere sulla conversione, sulla nostra conversione. 

Alcuni anni fa, quando ero parroco a San Marco al Campidoglio, mi piaceva molto un 

appuntamento che si teneva alla Chiesa del Gesù. Insieme con Padre Daniele Libanori, in Quaresima 

proponevamo ogni anno una serata di letteratura e di riflessione. Si ascoltava la lettura recitata di 

alcune pagine tratte da grandi opere, accompagnata da un commento che aiutava la meditazione. Era 

una sorta di Quaresimale, di preparazione comunitaria alla Pasqua, ma vissuto in compagnia di 

Dostoevskij, Eliot, Bernanos, Tolstoj e altri. 

Allora, come stasera, la presenza e la parola del Cardinal Gianfranco Ravasi ci aiutavano ad 

affacciarci sui grandi temi della vita e della fede. 

Quest’anno ho pensato che sarebbe stato bello riprendere l’idea di quelle serate di Quaresima; 

e che sarebbe stato ancora più bello farlo qui, nella nostra Cattedrale; con un autore che tutti 

conosciamo per averlo studiato a scuola: Alessandro Manzoni. Così nasce questo appuntamento.  

Ho chiesto a Don Andrea Cavallini e Giovanni Scifoni, che non sono nuovi a questo genere 

di cose, di preparare una serata sui Promessi Sposi.  

Il tema, come dicevo, è quello che la Chiesa annuncia per tutto il tempo quaresimale: la 

conversione. È l’inizio della buona notizia di Gesù: è possibile, per grazia, cambiare cuore e cambiare 

vita. Non adeguandosi a uno schema di comportamento giusto che già conosciamo, ma facendosi 

portare oltre dallo Spirito, verso una vita nuova. 

Ma è possibile anche il contrario, lo sappiamo: è possibile non convertirsi, rifiutare ogni 

occasione di cambiamento, restare identici a sé stessi. 

Ascolteremo quindi storie di convertìti e di non convertìti. Sperando che le une e le altre ci 

aiutino a desiderare la nostra conversione. 

Prima di cominciare, vorrei ringraziare: il Card. Ravasi per aver voluto essere con noi questa 

sera: il suo commento al termine della lettura sarà prezioso per la nostra riflessione; Don Andrea e 

Giovanni che hanno preparato lo spettacolo, insieme con i musicisti Davide Vàccari e Desirée 

Infascelli, che accompagneranno la lettura. 

Ora lascio la parola a Don Andrea che ci introdurrà all’ascolto e via via commenterà i testi. 

Buona serata! 


